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All'esperimento si sono sottoposti 
i biancorossi di Castagner, domani 

per i giocatori della Roma 
elettrocardiogramma sotto sforzo 

Un apparecchio «vede» il cuore 
del calciatore mentre gioca 

Un trasmet t i tore , poco pai g rande di un pacchetto di .sigarette, viene sistemato addosso all 'atleta 
I dati f iniscono ad una central ina - Il medico, fuori del campo , può leggere le informazioni La centralina sulla quala il medico può vedere istante per istante il funiionamento del cuore dell alieta, ma dalla quale è anche possibile 

ottenere l'elettrocardiogramma impresso su carta 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Klettroeardio 
firamma a distanza per i gio­
catori sotto allenamento. Gio­
vedì a Norcia si sono sotto­
posti all'esperimento i bian 
corossi del Perugia; domani. 
martedì, sarà la volta dei gial-
lorossi della Roma, sempre 
nella cittadina umbra. Se l'ap­
parecchio medico non è nuo 
vo. del tutto originale è il suo 
impiego direttamente sui gio 
calori impegnati nei normali 

esercizi di allenamento. Sia 
mo appena alle prime prove 
del controllo continuo, istante 
per istante, dell'elettrocardio­
gramma su atleti sotto sfor­
zo. e già si pensa al possi 
bile largo uso che potrà ave­
re questa tecnica già collau­
data da anni su una infinità 
di pazienti. Non solo giocato 
ri di calcio, ma anche atleti 
impegnati in altre discipline. 
Più in generale in tutta la 
medicine! sportiva si farebbe 
ro enormi passi avanti. 

Renalo Cur i , uccise da una cardiopatia sul campo d i gioco. 

Questa, infatti, la novità: 
non ci si limiterà a control 
lare, prima e dopo gli allena­
menti. il polso e la pressione. 
ma si potrà avere la possihi 
lità di seguire momento per 
momento, ininterrottamente 
per tutta la fase dell'esercì 
zio, il comportamento del cuo­
re dell'atleta. In prospettiva 
l'apparecchiatura jxitrebbe es 
sere inala nelle scuole per il 
controllo dei ragazzi durante 
gli esercizi di educa/ione fisi 
ni e gli allenamenti per le 
Bi're sportive giovanili. Un'al 
tra utile e possibile applica-
7Ìone si potrebbe avere nella 
medicina del lavoro: pensiu 
mo al personale impiegato in 
lavori particolarmente stres 
santi e impegnativi per l'atti­
vità caidiaca. 

Come è fatta e come fiin-
7Ìona questa speciale apparec­
chiatura? Lo strumento viene 
prodotto nella fabbrica O.T.E. 
Biomedica di Firenze. I primi 
esemplari e. conseguentemen 
te. i primi impieghi negli o 
spedali risalgono a oltre 15 an 
ni fa. In questo spazio di 
tempo sono state apportate via 
via delle modifiche fino a giun­
gere ai modelli attuali, sem­
plici nella forma e nelle di­
mensioni. ma già abbastanza 
sofisticati nella tecnologia. 

Il trasmettitore, al quale so­
no uniti tre elettrodi, è poco 
più grande di un pacchetto di 
sigarette. Con speciali adesivi 

gli elettrodi vengono sistemati 
sul torace dell'atleta e il tra 
smettitore nella apposita ta 
.schina dei pantaloncini. (ìli 
impulsi radio, su una deter 
minata frequenza, vengono 
raccolti da una centralina che 
costituisce la parte ricevente 
del sistema di controllo. Il 
medico, sistemato a 130 200 
metu di distanza in area li 
bera. è in grado di leggere : 
dati sull'apparecchio. 

Quali sono le informazioni 
fornite dall'apparecchiatura? 
Prima di tutto un oscillosco 
pio video forniste via via il 
tracciato elettrocardiografico 
che può essere, se si vuole. 
impresso su carta da un re­
gistratore inserito nella rice­
vente. Altra lettura importan­
te. segnalata da una spia lu­
minosa. è la frequenza conti­
nua del battito cardiaco. 

Anche la centralina ha di 
mensioni relativamente picco 
le: è una scatola lunga al 
massimo settantacinque centi­
metri. Ne esistono anche di­
versi modelli a seconda delle 
informazioni che si vogliono 
ottenere e dei soggetti che si 
vogliono sottoporre contempo 
rancamente a controllo del­
l'elettrocardiogramma. Il mo­
dello più semplice è fornito 
dall'oscilloscopio e dal regi 
stratore su carta ed è anche 
il più economico: costa poco 
più di un'auto Fiat 131. I mo 
delli sofisticati, per il control­

lo di alcuni pazienti e forniti 
di spie luminose, tostano al 
l'incirca il doppio. 

C'è da dire the gli appa 
rettili sono tostanti , tome di­
cono in gergo, a < sistema mo 
dulare » per permettere di au­
mentare le composizioni e 
quindi il controllo di più pa­
zienti. I trasmettitori sono a 
batteria, per cui possono es-
scie usate le normali pile in 
commercio, ma vengono prò 
dotti anche con accumulatori 
ricaricabih. 

Questi! apparecchiatura nel 
campo medico è ormai speri 
mentala. Da anni se ne tro 
vano nei centri di unità co 
ronanta. negli ospedali, nel 
le cliniche specializzate. Mol­
to frequente e utile è l'uso 
per i pazienti nella fase post 
infarto. Il malato può essere 
controllato costantemente an­
che durante i suoi movimenti: 
un dispositivo di allarme se 
gnala le eventuali indicazioni 
dell'oscilloscopio. 

L'O.T.E. Biomedica già da 
molti anni è specializzata nel 
lo apparecchiature elettrome­
dicali. da quelle per l'elettro­
cardiogramma di cui s'è det­
to a quelle per l'elettroence­
falogramma e all'ostetricia: 
con uno speciale apparecchio 
è possibile ascoltare, in fas-_> 
di parto, il battito cardiaco 
del feto. 

Luciano Imbasciati 
I l « trasmettitore per monitoraggio cardiaco via radio », cosi si chiama 
in linguaggio tecnico l'apparecchio, viene sistemato addosso ad un 
paziente. 

Ilario Castagner, allenatore del Perugia, la compagine sottoposta allo 
esperimento Come si ricorderà, la squadra umbra fu colpita lo scorso 
anno dalla morte in campo del povero Renato Curi. 

Alla fine del mese sui campi di Parma e Bologna il baseball iridato 

Tre grandissimi del baseball d'oltreoceano, tu t t i • tro « oriundi ». Da sinistra: Rocky Colavito, 
Joo Ptpitono o Lawrence Borra. 

Per giocare a baseball 
occorrono due squadre di 
nove giocatori ciascuna, u-
no o più arbitri, un basto­
ne. una palla, un guanto­
ne, oltre ovviamente al 
campo di gioco. Ogni squa­
dra cerca di sconfiggere 
l'avversaria ai punti, co­
me del resto succede nel 
calcio e nel basket. Ciono­
nostante non tutti i diciot-
to giocatori di una partita 
sono in campo e non tutti 
sono continuamente in 
movimento mentre si ado 
perano a questo fine. 

L'incontro ha inizio quan 
do la squadra ospitante 
si schiera in campo al 
completo per difendersi da­
gli attacchi della squadra 
ospite che schiera un so 
10 giocatore a « battere -». 
11 campo, costituito da un 
angolo retto ì cui lati < li­
nea di foult delimitano 
il « territorio buono » per 
giocare, è composto di due 
parti: il diamante, o cam­
po intemo iinficia), ed il 
campo estemo (orii/re/ci"». 

La zona denominata «dia 
mante» e un quadrate* per­
fetto di metri 27.43 di ia 
to, costruito sul'.e linee di 
fallo </o«/) a partire dalla 
casa base, punto di interse 
zione di dette hnee. cioè 
vertice del campo di gio 
co, muovendo verso de 
stra, in senso antiorario. 

Queste 
le regole 

del baseball 
Sulla linea destra di fallo 
• a ni 27,43) è situata la 
prima « base » mentre per­
pendicolarmente ad essa, 
verso il centro del campo 
e sempre a m 27.43 è si­
tuata la seconda base. Sul­
la linea di fallo sinistra 
c'è invece la terza « ba­
se ». Ogni base e rappre­
sentata da un cuscino qua­
drato in materiale soffice 
con dimensioni di cm 
40 x 40 x 10. La casa base e 
invece a forma pentagona­
le con l'angolo retto op­
posto al lato maggiore col­
locato al vertice delle li­
nee di foul 

I sei giocatori che di­
fendono sono disposti al­
l'interno o in prossimità 
del diamante e sono: il 
lanciatore «sulla diagona­
le casa-base ' seconda ba-
se>: il ricevitore, che si 
pone dietro il battitore per 
afferrare le palle lanciate 
dal lanciatore e non col­
pite dal battitore; il p n 
ma. seconda, terzabase ed 
interl>ase. col compito di 
presidiare le zone circo­

stanti le basi di loro com­
petenza. Al di la del dia­
mante, cioè nel campo e-
sterno «90 145 metri dalla 
casa base), giostrano i tre 
« esterni » 

Il compito del battitore 
è quello di inviare la pal­
la oltre i difensori in mo­
do da conquistare le ba­
si. Se il battitore non col­
pisce la palla scagliata dal 
lanciatore si ha lo strtke. 
Al terzo stnke il battitore 
è eliminato e viene avvi­
cendato da un compagno 
di squadra. Se invece il 
battitore riesce a respin­
gere la palla, può essere 
eliminato anche se un av­
versano prende la palla 
al volo, se la palla recu­
perata da un difensore ar­
riva alla prima base pri­
ma di lui oppure se e 
«toccato» nel trasferimen­
to da una base all'altra. 

Dopo che la squadra al­
la battuta ha avuto tre uo­
mini eliminati ioutst pas­
sa in difesa E quando en­
trambe le compagini han­
no avuto tre ouls e stata 
giocata una ripresa «in­
ni/re/». Nove riprese costi­
tuiscono una partita 

Si conquistano i punti 
se U battitore riesce a toc­
care tutte le basi e a far 
r.tomo alla casa base sen­
za che si siano verificate 
le eventualità che deter­
minano la sua eliminazio­
ne. 

La formotiono elolla naiionalo axxurra cho, il 27 giwfno 1 M 4 , berroneto lo Spoana, t i «ggioafìco 
•et Amor** Il titolo ooroooo. 

Dodici le squadre che si disputeranno 

il titolo a cominciare da Cuba, campione 

uscente - L'Italia si presenta forte 

e vuole una medaglia - Mazze e guantoni 

anche alle Olimpiadi: lo ha deciso il CIO 

Anche VEmilia-Romagna 
attende il suo «mundio!» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Le ragazze d<i 
softball vanno in Olanda (l'I 
18) per disputare gli europ"i 
juniores; i ragazzi del base­
ball vengono in Italia per '. 
mondiali. K' la prima volta 
che il baseball lascia l'area 
americana per un mundial. i! 
XXV della serie aperta ne^ìi 
anni precedenti la .seconda 
guerra mondiale. La scelM 
non è casuale: negli Stati 
Uniti « esplode » il calcio, in 
Italia « esplode > il baseball. 
disciplina di sempre maggi > 
re richiamo che a partire l.il 
1984 troveremo ai giochi ohm 
pici. La crescita, nel nost o 
Paese. di questo sport che 
fino a non molti arni fa ve­
devamo .solamente nei film 
d'importazione, è sinteli/zahi 
le in poche ma molto signifi 
cative cifre: un migliaio di 
squadre, quarantatremila tes 
serati. un pubblico sempre p:ò 
\as to ma è una disciplina e li­
lla bisogno di diffonder*! 
maggiormente e di contar^. 
in generale, su un livello te" 
nico che non può continuare 
ad e»sere quello altu.de. 

Dove si è panie olurment..* 
affermato, pero, i risulta*! 
non sono sicuramente infer r> 
ri a quelli raggiunti dal cai 
ciò e dal basket. I dirigenti 
della Federazione na/ion<t'e 
di ba-eball d.cono: noi a.i 
diamo ai mondiali per far_-
risultato anche peri he solo -ri 
questa maniera ne sfnittere 
mo appieno i vantaggi prò 
mozionali. e per questo man 
dertmo in carni» la formazi.» 
ne più forte 

Quello deil'< esplosione ». 
pero, non è certamente l'uni 
co motivo il baseball, il piti 
forte baseball del globo. *cen 
de in Kmiha Romagna dove \ i 
è stato trapiantato un quar­
to di .secolo fa. perché qui 
si trovano gli impianti nr -
gho attrezzati d'Italia Lo 
praticano ormai in molti ed 
ha come punte avanzate tr-* 
squadre di sene A- la Biem 
me. la Gennai e la Derbigum. 
nspettiv amente di Hologni. 
Parma e Rimini. cioè le tro 
città che fra pochi giorni ri 
serveranno la massima acco 
glienza ai mondiali. Dodici le 
squadre che si disputeranno 
il titolo. Emergono per alta 
qualità Cuba. campione 
uscente. USA. Canada, Corea. 
Giappone, Olanda e Italia; ad 

I esse si aggiungono le rappre 
j sentative del Belgio, del Mei 

sico. del Nicaragua. dell'A i 
strada e del Venezuela (d i 
quest'ultimo Paese, pero. 
giungono notizie non buone: 
la « nazionale » rinuncerebbe 
al viaggio a Bologna per ra­
gioni economiche). 

La formula dei mundial li 
j calca quella del girone alla 
j italiana: partite di sola arida 
j ta. II lancio della prima pal­

lina si avrà nel pomeriggio 
del 25. al * Falchi » di San 
Lazzaro di Savena, a pochi 
chilometri da Bologna, a due 
passi dal collegio < Pascoli » 
dove saranno concentrati atle­
ti. dirigenti ed organizzatori. 
Toccherà proprio all'Italia 
inaugurare il girone, in un 
confronto con l'Australia: il 
6 settembre, sullo stesso cani 
pò. avremo l'ultima partita in 
programma: di scena ancora 
l'Italia, stavolta messa di 
fronte all'Olanda 

Il mondiale costerà alla fi 
ne qualcosa come SUO milio­
ni di lire, una cifra, tutto 
.sommato, contenuta soprattut­
to «,. \A rapportiamo a cani 
pionati allo stesso Inello. di 
altre discipline. Il « conteni­
mento > si deve anche alla 
scelta fatta. < al consistente 
e generoso appoggio — dice 
Bruno Benetk. dirigente del 
baseball italiano - - dato dalla 
Regione, all'adesione totale 
delle tre s«K.ieta che ospi 
teranno le partite nei loro 
campi, alla procedura d'or 
genza con cui l'Istituto di ere 
dito sportivo ha concesso i 
fondi per i mighoramenli de 
tdi imiNanti > 

In cifre il contributo della 
Rechine per la propaganda e 
le spese generali — precisa 
•lotti dell'asse»-orato allo 
S|*»rt — non \ a oltre i 25 mi 
ì.oni. K" stata, cioè, rispetta­
ta la politica di rigore senza 
«ottovalutare le dimensioni e 
l'importanza dell'avvenimen­
to Ci sarà una contropartita, 
a favore del nostro turismo: la 
«calata» di comitive di tifosi al 
seguito delle rappresentative 
straniere. Nello sforzo genera­
le per garantire una dignitosa 
accoglienza, si sono inserite 
le amministrazioni comunali. 
con un loro contributo al mi­
glioramento degli impianti 
sportivi : potenziamento dei 
sistemi di illuminazione, am­
pliamento di tribune, abbelli­
mento delle attrezzature dei 

j campi che ospiteranno coni-
j plessivamente. due volte al 
i giorno — 15 e 20,30 — .ses.san 
I lasci partite. Si tratta di olie­

re jzià previste in passato. 
realizzate con anticipo | x r la 
grande occasione, e che an­
dranno ad arricchire un patri 

i monio già consistente di un 
I pianti utilizzati anche per ai 
j tri fini sportivi. 

Prima dell'avvio dei cam­
pionati. a Rmnni M avranno 
due avvenimenti collaterali: il 
congresso della Federazione 
europea <22> e il congresso 
della Federazione mondiale 
(23 24) con la partecipazion • 
di 40 Paesi. Intanto a Par­
ma si organizza uno dei gi 
roni dei mondiali di pallavolo. 
Si giocherà a partire dal 20 
settembre. 

Gianni Buozzi Battitore o ricevitore, due dei protagonisti di una partita di baseball. 

Tulio 
cominciò 

a Bologna 
II baseball arr.va a Bo 

logna nel 1937 per mizia-
tiva di due fratelli tWi! 
nani e Giorgio Panneggia 
ni, attualmente propr.eta 
ri di due negozi all'ombra 
delle Due Torri» vissuti 
per anni oltre l'Attenuto 
Si cornine.» a giocano su 
campi liber.. improvvisiti 
nei Giardini Margherita. 
ma il regime fascista — 
rat conta Romani» Neri 
presidente della rederazio 
ne regionale di baseball e 
softball — interviene su 
bit»» per tarpargli le ah 
la nuova — almeno per 
noi — disciplina sporti­
va era « r ea» di essere 
americana, e quind:, co 
me tale, da bandire 

II « buom » il ha sub-tu 
dopo la fine della guerra. 
da un «vaio di periferia 
emerge, nel 1948. il Bolo 
gna baseball softball club. 
che in quell'anno vince il 
primo campionato Italia 
no E' fatta- la passione e 
l'interesse per il baseball 
si espande con rapidità lun 
go l'asse della Via Emilia 
ed ha (come del resto og­
gi) come poli Rimini e 
Parma, città con squadre 
di serie A. al pari di Bo­

logna dove troviamo la 
Biemme che mantiene vi­
va la tradizione del t l j t) 
affermatosi trentanni fa 

Hi nell'ambiente univer-
s.tano — precisa Neri — 
che il baseball incontro de 
cenni fa. il terreno pili 
fertile l a a presa » si mn 
sohdera negli anni succes­
sivi. Intanto proprio a Bo 
logna negli anni e mq'un-
ta veniva fondata :.i Fede­
razione italiana cL base 
ba:i e negli anni settanta 
quella internazionale 

Poche cifre attinte alla 
Federazione regionale sin 
tetizzano lo sviluppo avu 
to in Emula Romagna dal 
baseball e d il «ofibal . gio 
rato dalle donne novan 
ta società, duecen'o «-qua 
tire. semi.la tesserati, una 
media di tremici spettato 
ri per ogn. partita di cam 
pionato In Emilia Roma 
gna. quindi, si ha la base 
più forte del baseball ita­
liano di una disciplina 
che vedrrmo per la prima 
volta ai Giochi olimpici di 
Mova dell" 'BO ma sola­
mente per una «dimostra­
zione» che sani affidata 
a tre nazionali Stati Uni­
ti, G ippone e Italia 

L'ingresso ufficiale ai 
« Giochi » si av ra invece 
nell' '84 a Los Angeles, co­
me ha deciso tre mesi fa 
l'« esecutivo » del CIO In 
una targa conservata a pa­
lazzo D'Accursio, sede del­
l'Amministrazione comu­
nale è scolpito questo di­
ritto olimpico. «Oggi 30 
maggio il CIO ha ricono­
sciuto .. ». 

Uno sporl 
più che 

centenario 
Se chiedessimo ad un'» 

qualsiasi dei ragazzini che 
frequentano le elementare 
sehe»ols americane chi in 
venti) il glint» d'-l bi>e 
ball, la risposta farebl>e t-
nevitabiìmente nfer.ment.» 
a un certo Abner Doublé 
day, cittadino onorario di 
Ccwpersujvvn. Stato di N'e v 
YorK IA tradì/ione affon 
da le sue rr.dici nella pn 
ma meta del XIX secolo 
ilJCNi. ma non tutti con 
cordano sul nome di Dou-
bleda>. Risulta .rifatti che 
già prima di quella d.na 
veniva praticato sia ne^ii 
Stati l'niti che in Ir.ghi.-
terra una disciplina iden 
tira al b^sebal, e che ri­
conosce in uomini co.ne 
Frank G Menke e RoNrt 
Sm.th gli inventori E' co 
munque assodato < he il 
basebaJ. lndiper.deniemen 
te da chi l'abbia inventa­
to. deriva dall'antico jio-
co inglese dei rounders ;* 
da alcuni elementi del 
cricket. 

II primo club deLa di­
sciplina in quest.one si co­
stituì attorno al 1B45 in 
New York, ma non poten 

do contare sa un terreno 
sempre disponibile. i pio 
meri del «Knickerb<x kers» 
furono costretti a stabi 
tirsi nella citta di Hobo 
ken. sulla riva opposta del 
fiume Hudson, nello Sia­
te» del New Jersej E pro­
prio su quel Campetto, al­
la presenta di po< hi spet­
tatori. il Knu kerbockers 
disputo la prima partita 
tiifu tale contro i meno *-
spert. New Vorks Nme 
Contrariamente alie previ­
sioni .1 club pui vecth.o 
venne sonoramente battìi 
to in quattro riprese 23 1 

Nt.1 liU) il ba rba l i , nel 
modo ((ime era giocato e 
concepito, era grosso ina 
do uguale a quello che og­
gi conosciamo Dal 1839 a 
oggi il baseball ha pro­
ni edito in modo incredibi­
le e benché questo sport 
abbia trovato popolarità in 
Portorico. Messico e Giap­
pone. la sua patria rima­
ne sempre l'America del 
Nord, dove supera di gran 
lunea per numero di ap­
passionati e di praticami 
tutte le altre discipline di 
ni.is.sa 

Le origini del baseball 
in Italia sono molto più 
recenti e sono state nelle; 
stesso tempo sollecitate ed 
ostacolata dai due più 
grandi eventi bellici. E' 
superfluo infatti ricordare 
che furono proprio i sol­
dati americani a trapian­
tare questo sport nella pe­
nisola. 

file:///asto
http://altu.de
http://ni.is.sa

